PROGETTO  DI RETE  “ALUNNI STRANIERI”

PREMESSA 

Il progetto di rete “Alunni stranieri” nasce dall’esigenza di fronteggiare, in un’ottica di stabilità e continuità degli interventi, l’emergenza di continui arrivi, ormai costante nel tempo, anche ad anno scolastico inoltrato, di alunni stranieri ed extracomunitari a volte completamente privi della conoscenza della lingua italiana. 

Il progetto vuole essere la risposta alla volontà delle diverse Istituzioni Scolastiche del Distretto n.°4 di avviare un’operazione collegiale in merito all’accoglienza, all’integrazione e all’insegnamento da un punto di vista interculturale.

FINALITA’ DEL PROGETTO E AREE DI INTERVENTO PREVISTE

· Educazione alla mondialità e multiculturalità

· Riduzione dei fenomeni di intolleranza e razzismo

· Alfabetizzazione degli stranieri

· Successo formativo e positiva integrazione scolastica

COLLABORAZIONI  DA METTERE  IN ATTO

· Con le scuole della rete

· Con le Amministrazioni comunali

· Con gli Enti territoriali: Provincia, Regione, Ufficio Scolastico Regionale

·  Con l’Università per gli Stranieri di Perugia

· Con le diverse agenzie per l’ integrazione degli stranieri

· Con le agenzie di volontariato

· Con l’ASL

MODALITA’ ORGANIZZATIVE

1. Gruppo di lavoro di rete: insegnanti di ogni istituzione e dirigenti scolastici

2. Commissione Intercultura di Istituto: dirigente scolastico, insegnanti facilitatori di ogni plesso, un amministrativo, mediatore linguistico,…

COMPITI DEL GRUPPO DI LAVORO DI RETE

· Raccolta ed analisi della normativa vigente.

· Stesura del modello di iscrizione multilingue.

· Raccolta dei dati statistici, organizzati a diversi livelli, relativi alla presenza di alunni    

          stranieri nelle diverse istituzioni scolastiche ( anche a scopo finanziamenti )

· Proposte di progetti di aggiornamento per gli  insegnanti e per il personale ATA

· Definizione della Convenzione tra le Istituzioni scolastiche e le Amministrazioni comunali

· Stesura di una griglia di valutazione in ingresso ed in uscita del livello di conoscenze 

         dell’Italiano come L2  ( Allegato A )

· Anagrafe delle risorse professionali disponibili all’interno della rete

· Raccolta della documentazione relativa ai progetti già in atto negli istituti

· Distribuzione del materiale elaborato ad ogni istituzione scolastica

· Proposta di registri di rilevazione delle competenze linguistiche  ( Allegati B )

COMPITI DELLA COMMISSIONE INTERCULTURA DI ISTITUTO

· Stesura di un progetto di accoglienza come strumento di lavoro integrato anche sulla base di esperienze pregresse da svilupparsi su vari piani con specifiche azioni concrete:

1. amministrativo-burocratico 

(fase dell’iscrizione - personale amministrativo)

· compila il modello di iscrizione (senza fare riferimento alla classe)

· fornisce al genitore copia del POF semplificato, plurilingue 

· fornisce l’elenco del materiale necessario redatto dalla commissione di istituto

· acquisisce l’opzione di avvalersi o meno della religione cattolica

· avvisa l’insegnante referente della commissione intercultura

· stabilisce con il genitore la data di un possibile primo incontro con il gruppo accoglienza

· raccoglie la documentazione della scolarità pregressa 

2. comunicativo - relazionale 

(fase di prima accoglienza che può essere di durata variabile -  mediatori culturali e linguistici, insegnanti facilitatori del plesso, docenti e dirigente scolastico)

· incontra i genitori dell’alunno e l’alunno per raccogliere informazioni sull’andamento scolastico precedente, sulla conoscenza delle lingue, sui suoi interessi…..e compila la scheda predisposta

· somministra test di verifica delle competenze

· esprime indicazioni di carattere gestionale e progettuale 

· propone la classe di inserimento

· aggiorna gli insegnanti di classe sui dati raccolti

3. educativo- didattico e  metodologico

( fase di inserimento e integrazione nella classe )

vedi Allegato C e Allegato D
4. sociale

( fase di integrazione tra alunni, famiglie, scuola e territorio )

· contatti  e collaborazione con tutte le associazioni del territorio che operano nel campo dell’integrazione culturale (UVISP., La Goccia, Un ponte di mamme, La casa dei popoli, CESVOL, CIDIS, Unilib Bastia ecc. )

· collaborazione con l’ASL  e Sportello del cittadino.

-

PROPOSTE PRIORITARIE PER L’UTILIZZO DEI FONDI ASSEGNATI

·  Presenza di mediatori linguistici e culturali che conoscano la madrelingua degli alunni,   

       almeno in fase di  accoglienza ed inserimento

· Organizzazione di corsi di lingua italiana L2 per genitori ed alunni in ogni comune.

· Finanziamento per la partecipazione dei docenti interessati ai corsi di formazione per  

      l’insegnamento dell’italiano come L2 organizzati da appositi enti.

